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Presentazione al Tempio
• Luca, II, 21-40
21Quando furono compiuti gli 8 giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall'angelo prima 
che fosse concepito nel grembo. 22Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di Mosè, portarono il 
bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore - 23come è scritto nella legge del Signore: Ogni maschio primogenito sarà sacro al 
Signore - 24e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o due giovani colombi, come prescrive la legge del Signore.
25Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la consolazione d'Israele, e lo Spirito Santo era 
su di lui. 26Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del 
Signore. 27Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a 
suo riguardo, 28anch'egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo:

29"Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo la tua parola, 30perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, 
31preparata da te davanti a tutti i popoli: 32luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele".

33Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. 34Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: "Ecco, egli è 
qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione 35- e anche a te una spada trafiggerà l'anima -, 
affinché siano svelati i pensieri di molti cuori".
36C'era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuele, della tribù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva vissuto con il marito sette anni 
dopo il suo matrimonio, 37era poi rimasta vedova e ora aveva 84 anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno 
con digiuni e preghiere. 38Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la 
redenzione di Gerusalemme.  39Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città 
di Nàzaret. 40Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui.



• Vangelo dello Pseudo Matteo, XV

La Sacra Famiglia si recò a Betlemme, nell’ottavo giorno il Bambino 
fu circonciso e, trascorsi i giorni della Purificazione di Maria, i due 
genitori portarono il Bambino al  Tempio, al Sommo Sacerdote. Nel 
Tempio era un uomo di 112 anni, al quale il Signore aveva detto 
che sarebbe vissuto fino a vedere il Figlio del Signore. Egli dunque, 
vedendolo, disse: “il Signore ha mantenuto la Sua promessa; ora 
libera il tuo servo”. Abbracciò il bambino nel suo mantello.

Anna , una profetessa vedova, che prestava servizio nel Tempio.



Roma, S. Maria Maggiore (432-440)





Tempio di Gerusalemme ai tempi di Erode



Adorazione dei Magi
• Libri Storici, Tobia, XIII,13.
13Una luce splendida brillerà sino ai confini della terra: nazioni numerose verranno a te da lontano, gli abitanti di tutti i confini della 
terra verranno verso la dimora del tuo santo nome, portando in mano i doni per il re del cielo. Generazioni e generazioni 
esprimeranno in te l'esultanza e il nome della città eletta durerà per le generazioni future.

• Mt II, 1-12: 
1 Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da Oriente a Gerusalemme 2e dicevano: "Dov'è 
colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo". 3All'udire questo, il re Erode restò 
turbato e con lui tutta Gerusalemme. 4Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva 
nascere il Cristo. 5Gli risposero: "A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta:

6 E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l'ultima delle città principali di Giuda: da te infatti uscirà un capo che sarà il pastore 
del mio popolo, Israele".

7Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui era apparsa la stella 8e li inviò a Betlemme 
dicendo: "Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, quando l'avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch'io venga ad 
adorarlo".
9Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si 
trovava il bambino. 10Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. 11Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua 
madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. 12Avvertiti in sogno di 
non tornare da Erode, per un'altra strada fecero ritorno al loro paese.



• Protovangelo di Giacomo, XXI (II secolo):

Dopo la nascita Giuseppe si preparava a partire, ma ci fu un gran movimento per l’arrivo di 
magi, che guidati dalla stella arrivano a Betlemme. Incontro con Erode. Continuarono a 
seguire la stella e arrivarono alla grotta, dove videro il bambino con sua madre. Tirarono fuori 
dalla bisaccia tre doni: oro, incenso e mirra. Avvertiti dall’angelo di non tornare in Giudea 
ritornarono nel loro paese.

• Vangelo dello ps. Matteo (VI secolo), 14:

Trascorso il secondo anno dall’Oriente vennero dei Magi a  Gerusalemme, portando grandi 
doni. Entrati a Betlemme, chiesero del bambino. Erode, venuto a sapere di questo, li fece 
chiamare e li esortò a cercare il Bambino e a riferire a Lui dopo averlo trovato, affinché egli 
stesso potesse adorarlo. I Magi seguono la stella che si fermò dove era il bambino. Entrati 
nella casa, trovarono il Bambino Gesù che sedeva in grembo alla madre. Offrirono i doni a 
Maria e Giuseppe. Al Bambino ognuno una moneta d’oro. Poi uno offrì oro, l’altro incenso e 
l’ultimo mirra. Volendo poi tornare da Erode, furono ammoniti e tornarono nel proprio paese 
per altra via.



• Vangelo dell’infanzia arabo siriaco (entro metà VI secolo), VII-
VIII:

Giungono i Magi, che donano oro, incenso e mirra. Maria dona 
loro una delle fasce del Bambino. Tornarono nel loro paese e 
fecero festa attorno ad un fuoco. Il fuoco avvolse e bruciò la 
fascia, ma a fuoco spento essa risultò illeso, mostrando il 
prodigio.



• Vangelo dell’infanzia armeno, XI (V secolo):
Arrivarono i Magi il 9 gennaio, dopo nove mesi di cammino. I Magi erano 3 fratelli: 
Melkon re dei Persiani, Gaspar re degli Indi, Balthasar re degli Arabi. I capi del loro corteo 
erano 12, i drappelli di cavalleria 12000 (4000 per ciascun regno). Quando l’Angelo aveva 
annunciato a Maria la maternità, lo Spirito Santo aveva dato l’annuncio ai Magi, che in un 
solo luogo avevano riunito tutto il corteo ed erano partiti al seguito della stella, 
viaggiando per 9 mesi. Pur essendo fratelli, guidavano eserciti di lingue differenti. Melkon 
portava mirra, aloe, lino, sete; Gaspar, incensi, mirra; Balthasar oro e pietre preziose.
Giunti a Gerusalemme, si accamparono presso la città, ma non vedendo più la stella si 
informarono e dissero di essere depositari di un antichissimo testo che prediceva 
l’avvento di un nuovo re. Erode li fece arrestare, ma il suo palazzo crollò e – su supplica 
del figlio Archelao – li fece arrestare di nuovo. Essi arrivarono a Betlemme ed entrarono 
nella grotta e offrirono i doni. Diedero al Bambino il Testamento, un codice scritto che 
Adamo aveva dato al figlio Seth, che Dio gli aveva dato alla morte di Abele e che era 
stato trasmesso di padre in figlio fino a Ciro, re dei Persiani.
Se ne tornarono poi nella loro terra.



• Libro della Caverna dei Tesori (IV e il VI secolo)

Su fonti dell’antica tradizione giudaica.

Adamo dopo la cacciata dona ad Eva oro, incenso e mirra, 
dicendole di conservarli in una Grotta in attesa di poterli 
rendere al Messia. Continua poi con la discendenza di Seth (3° 
figlio di Adamo ed Eva) fino a Gesù. Una stella con al centro una 
donna seduta che teneva un bambino fu vista dai magi 2 anni 
prima della nascita di Cristo. Essi guidati dalla stella giunsero alla 
grotta e trovarono i doni. 3 dei magi furono scelti per portarli e si 
danno nomi diversi: tradizione orientale.



dettagli

• Origine dei Magi

• Stella

• Profeta

• Migratio

• Ambientazione

• Doni

• Numero

• Fasce



Origine

• V.T. sono gli stregoni che operano alla corte del Faraone e di Nabucodonosor

• N.T. sono i sapienti, appartenenti alla classe religiosa persiana, che per aver visto sorgere la 
stella della Natività sono partecipi della realizzazione della profezia messianica

• Matteo: non dà dettagli

• Vangelo arabo dell’Infanzia (IV-V secolo): i Magi, di stirpe regale, seguiti da circa 1200 
uomini

• Vangelo arabo dell’apostolo Giovanni (versione siriaca del II-III secolo): re persiani partiti 
dopo un evento astrale, seguiti da 30000 uomini

• Vangelo dell’Infantia Salvatoris (VI secolo): vesti ampie e di colore scuro, berretti frigi







Profeta e stella







Epigrafe di Severa: 330 circa



Sarcofago del presepe nel Museo Pio Cristiano, 
ultimo terzo IV secolo dalla Necropoli Vaticana



Sarcofago di San Ciriaco ad Ostia



Ambientazione

1. Betlemme

• Mt, II,11. 
• 11Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo 

adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra.

• Protovangelo di Giacomo (II secolo), XXI:
• Magi guidati dalla stella arrivano a Betlemme, alla grotta, videro il bambino con 

sua madre. 

• Ps. Matteo (VI secolo), XIV:
• Trascorso il secondo anno dall’Oriente  [---]. Entrati nella casa, trovarono il 

Bambino Gesù che sedeva in grembo alla madre.



• Vangelo dell’infanzia arabo siriaco (entro metà VI secolo), VII-VIII:

Giungono i Magi, che donano oro, incenso e mirra.

• Vangelo dell’infanzia armeno, XI (V secolo):

Arrivarono i Magi il 9 gennaio, dopo nove mesi di cammino [---]. Essi 
arrivarono a Betlemme ed entrarono nella grotta e offrirono i doni. 

• Libro della Caverna dei Tesori (IV e il VI secolo)

Essi guidati dalla stella giunsero alla grotta e trovarono i doni.





Roma, catacomba di Callisto



Sarcofago di San Ciriaco ad Ostia



• Mt II, 1-12: si gettarono in terra per adorarlo e
 [---] Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e 
mirra.

• Protovangelo di Giacomo, XXI (II secolo):
[---] per l’arrivo di magi, che guidati dalla stella arrivano a Betlemme. [--
-] Tirarono fuori dalla bisaccia tre doni: oro, incenso e mirra.

• Vangelo dello ps. Matteo (VI secolo), 14:
[---] vennero dei Magi a  Gerusalemme, portando grandi doni. [---] 
Offrirono i doni a Maria e Giuseppe. Al Bambino ognuno una moneta 
d’oro. Poi uno offrì oro, l’altro incenso e l’ultimo mirra. Volendo poi 
tornare da Erode, furono ammoniti e tornarono nel proprio paese per 
altra via.



• Vangelo dell’infanzia arabo siriaco (entro metà VI secolo), VII-
VIII:

Giungono i Magi, che donano oro, incenso e mirra. Maria dona 
loro una delle fasce del Bambino.

• Vangelo dell’infanzia armeno, XI (V secolo):
I Magi erano 3 fratelli: Melkon re dei Persiani, Gaspar re degli 
Indi, Balthasar re degli Arabi. [---] Pur essendo fratelli, guidavano 
eserciti di lingue differenti. Melkon portava mirra, aloe, lino, sete; 
Gaspar, incensi, mirra; Balthasar oro e pietre preziose.



Doni

• Gregorio Magno, omelie sui Vangeli, I, X, 6:

• oro (prerogative dei re), 

• incenso (usato nei riti di sacrifici a Dio), 

• mirra (per i cadaveri).

• I Magi con i doni esaltano il destinatario nella sua veste regale 
(divina) e umana.



Epigrafe di Severa: 330 circa



Sarcofago di San Ciriaco ad Ostia



Numero

• Leone Magno (440-461), 

• Sermo XXXIII, in Epiphaniae solemnitate III,2-3:

• definisce il numero dei Magi in 3, simbolo di tutti i popoli, che 
seguendo il loro esempio di umiltà e fede, dovranno prostrarsi 
al nuovo re.









Trani, sacello sotto la chiesa di Santa Maria,
 affresco con Adorazione di due Magi



Francoforte, Museum für Kunsthandwerk, 
vetro dorato con Adorazione di due Magi







Roma, catacomba di Domitilla









Roma, coemeterium Maius



Villagrazia di Carini (Palermo)



Sarcofago di Adelfia
(H)ic Adelfia c(larissima) f(emina) / posita compar Baleri comitis



Sarcofago dommatico



Capsella di San Nazario



Roma, S. Maria Maggiore (432-440)



Cristo bambino, nimbato, senza mangiatoia
Adorazione dei Magi

Cristo in trono fra Maria e una donna



Roma, chiesa di S. Sabina: porta lignea



Ravenna, S. Apollinare Nuovo





Ravenna, S. Vitale (metà VI secolo)



Mâcon (Borgogna), fibbia di cintura
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I Magi davanti ad Erode
• Mt II, 7-8: 

7Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui era apparsa la 
stella 8e li inviò a Betlemme dicendo: "Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, quando l'avrete 
trovato, fatemelo sapere, perché anch'io venga ad adorarlo".
9Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò 
sopra il luogo dove si trovava il bambino. 10Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. 11Entrati nella 
casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli 
offrirono in dono oro, incenso e mirra. 12Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un'altra strada fecero 
ritorno al loro paese.



Roma, S. Maria Maggiore (432-440)



I Magi davanti ad Erode 
(la scena si trova in corrispondenza della Strage degli innocenti da parte di Erode).



Strage degli Innocenti

• Mt, II,16-18. 
• Quando Erode si accorse che i Magi si erano presi gioco di lui, si infuriò e 

mandò a uccidere tutti i bambini che stavano a Betlemme e in tutto il suo 
territorio e che avevano da due anni in giù, secondo il tempo che aveva 
appreso con esattezza dai Magi. 17Allora si compì ciò che era stato detto 
per mezzo del profeta Geremia:

18 Un grido è stato udito in Rama,
un pianto e un lamento grande:
Rachele piange i suoi figli
e non vuole essere consolata,
perché non sono più.



Roma, S. Maria Maggiore (432-440)







Sogno di Giuseppe 

Mt II,13-15.

• 13Essi erano appena partiti, quando un angelo del Signore apparve in sogno 
a Giuseppe e gli disse: "Àlzati, prendi con te il bambino e sua madre, fuggi 
in Egitto e resta là finché non ti avvertirò: Erode infatti vuole cercare il 
bambino per ucciderlo".
14Egli si alzò, nella notte, prese il bambino e sua madre e si rifugiò in 
Egitto, 15dove rimase fino alla morte di Erode, perché si compisse ciò che 
era stato detto dal Signore per mezzo del profeta. Saputo però che in 
Giudea regnava Archelao, figlio di Erode, temendo il peggio, scelse Nazareth 
e si adempì la profezia secondo la quale si sarebbe chiamato nazareno. 



Roma, S. Maria Maggiore (432-440)



Roma, S. Maria Maggiore (432-440)





Fuga in Egitto

• Matteo, II,15. 
• 13Essi erano appena partiti, quando un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: 

"Àlzati, prendi con te il bambino e sua madre, fuggi in Egitto e resta là finché non ti avvertirò: Erode 
infatti vuole cercare il bambino per ucciderlo".
14Egli si alzò, nella notte, prese il bambino e sua madre e si rifugiò in Egitto, 15dove rimase fino alla morte 
di Erode, perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta.

• Saputo però che in Giudea regnava Archelao, figlio di Erode, temendo il peggio, scelse Nazareth e si 
adempì la profezia secondo la quale si sarebbe chiamato nazareno. 

• Protovangelo dello pseudo Tommaso, I-III
• Quando Gesù arrivò in Egitto aveva 2 anni. Furono ospitati nella casa di una vedova, ma Gesù un giorno 

prese un pesce, lo mise in un catino e gli ordinò di guizzare e questo lo fece; gli ordinò di rigettare il sale 
che aveva in sé e di nuotare e questo lo fece. Allora la vedova, istigata dai vicini, li cacciò di casa. Aveva tre 
anni.

• Gesù vide un maestro che insegnava ai suoi discepoli, 12 passerotti litigavano e caddero in grembo al 
maestro e Gesù si mise a ridere. Il maestro lo prese e gli chiese perché. Egli disse che aveva mostrato loro 
dei chicchi di grano ed essi incuranti del pericolo si erano portati verso questi.



• Vangelo dello ps. Matteo XVII-XXII 

Giunti in una grotta, Maria scese dalla giumenta 
e si sedette con in grembo Gesù. C’erano anche 
3 ragazzi ed una fanciulla con Maria. Dalla grotta 
uscirono molti draghi, essi si misero ad urlare, 
ma Gesù sceso dal grembo della madre e si 
fermò davanti a loro: essi lo adorarono e si 
allontanarono.

Nei giorni seguenti leoni, leopardi, buoi ed altri, 
animali feroci e mansueti li precedevano e li 
adoravano senza far loro del male.



Castelseprio





Palermo, Cappella Palatina



• Nel terzo giorno, essendo accaldata Maria chiese di riposare sotto una 
palma. Vide su di essa dei frutti, ma erano troppo alti. Gesù diede ordine 
alla palma di piegarsi e poi di far sgorgare l’acqua dalle sue radici.

• Un giorno Giuseppe era stanco e accaldato. Chiese di poter fare la strada 
lungo il mare e di attraversare le città marittime. Gesù disse: Non temere, 
abbrevierò il cammino. Ciò che doveva essere fatto in 30 giorni sarà fatto 
in un solo giorno. Così fu e si trovarono nel territorio di  Ermopoli in una 
città di nome Sotine. 

• Non avendo lì nessun conoscente si diressero al tempio, detto il 
Campidoglio d’Egitto, pieno di 365 statue che tutti adoravano. Maria 
entrò nel tempio con il fanciullino e gli idoli caddero a terra e si ruppero, 
dimostrando di non valere nulla. Si adempiva IS: il Signore verrà in Egitto 
e tutti gli idoli egiziani tremeranno alla sua vista. Afrodisio, governatore 
della provincia, fu informato e si recò al tempio, ma quando vide che le 
statue erano tutte prostrate davanti al fanciullino, capì che egli doveva 
essere adorato, non come il Faraone che per non aver ceduto a qualcuno 
più importante di lui fu travolto dal Mare con tutto il suo esercito.



Roma, S. Maria Maggiore (432-440)



Incontro con Afrodisio di Sotine durante la fuga in Egitto



• Vangelo dell’infanzia arabo siriaco, IX-XXV 
Arrivano in Egitto, in un luogo dove tutti adoravano un idolo. Questo idolo si ruppe. Il sacerdote 
aveva un figlio di 3 anni indemoniato. Le fasce di Cristo furono messe sul suo capo e dalla sua bocca 
uscirono tutti gli animali malvagi e fu risanato.
Alcuni ladri vengono messi in fuga dall’arrivo di Cristo.
Incontrano un’indemoniata, che viene guarita. I suoi genitori ospitano in casa loro la Sacra Famiglia.
II demonio si era impossessato di due donne in due città diverse. Prendendo in braccio il bambino 
esse vengono liberate.
Una donna lavò con dell’acqua profumata il bambino. Versò l’acqua su una giovinetta affetta da 
lebbra ed essa guarì. La giovinetta chiese loro di essere portata in viaggio con loro.
La moglie del principe di una città che aveva un grande castello aveva generato un figlio lebbroso. La 
fanciulla le chiede di ospitare la Famiglia, fa lavare il Bambino ed anche il figlio di lei viene guarito.
Ritrasforma un mulo in uomo.
Nel deserto incontrano due briganti: Tito e Dumaco,. Tito convince Dumaco a non toccarli. Ella 
benedice Tito, ma Gesù dice: fra 30 anni Gerusalemme mi crocifiggerà ed essi saranno come me: Tito 
mi precederà sulla croce.
Giunta alla città di Matarea, la città del sicomoro. Gesù fece sgorgare una fontana alla quale Maria si 
rinfrescò e da quella nacque balsamo. 
Giunsero a Misr e rimasero 3 anni. Città del Faraone.



• Mt, II, 15. 

• Saputo però che in Giudea regnava Archelao, figlio di Erode, 
temendo il peggio, scelse Nazareth e si adempì la profezia 
secondo la quale si sarebbe chiamato nazareno. 
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